
CALENDARIO PASTORALE 
 

 Domenica 3: alle 9.00 e alle 10.30 si celebra la seconda 
domenica dopo Natale. 

 Martedì 5: alle 18.30 la S. Messa vespertina nella vigilia della 
solennità dell’Epifania del Signore 

 Mercoledì 6: solennità dell’Epifania del Signore; le S. Messe si 
celebrano alle 9.00 e alle 10.30. 

 Giovedì 7: dalle 16.00 alle 18.00 l’adorazione eucaristica del 
primo giovedì del mese (prima ora: Monastero invisibile). 

 Sabato 9: alle 9.00 la “proposta di ascolto della Parola di Dio” 
curata dall’Ordo Virginum presso la Casa di spiritualità a Vittorio 
Veneto; dopo la S. Messa delle 18.30 si svolgono in chiesa le 
prove per il battesimo dei bambini; alle 20.00 a Ponte della 
Priula la veglia diocesana per la pace. 

 Domenica 10: alle 10.30 il battesimo di Anna Maddalena 
Camerin e Lorenzo Cancian; alle 15.30 a Mareno di Piave 
l’ordinazione diaconale di Davide Reichmann. 
 

- Considerata la situazione epidemiologica in atto, si comunica che 
gli incontri di catechismo per il mese di gennaio vengono 
sospesi. Cercheremo di recuperare tali incontri prossimamente 
quando e con le modalità che riterremo più opportune. Si invita 
comunque a considerare la possibilità di partecipare alle S. 
Messe, nel rispetto delle norme vigenti. 

- Nel tempo di Natale sono arrivati i saluti e gli auguri da parte di 
padre Valerio Anzanello, padre Italo Lovat e Hubert Tongambori.  

 
 

Salve, custode del Redentore, e sposo della Vergine Maria.  
A te Dio affidò il suo Figlio, in te Maria ripose la sua fiducia;  
con te Cristo diventò uomo. 
O Beato Giuseppe, mostrati padre anche per noi,  
e guidaci nel cammino della vita.  
Ottienici grazia, misericordia e coraggio, e difendici da ogni male. Amen. 

“Venne ad abitare in mezzo a noi” (Gv 1,14) 
 

La liturgia di oggi, seconda domenica del tempo di Natale, ci 
propone una frase bellissima, quella del Prologo del Vangelo di 
Giovanni: “E il Verbo si  fece carne e venne ad abitare in mezzo a 
noi”. La notte di Natale abbiamo completato il presepe 
adagiando il bambino Gesù nella mangiatoia, tramite quel 
bimbo Dio si è fatto carne e si è rivelato agli uomini, un dono 
che troverà compimento nella Pasqua con la morte e 
Risurrezione di Cristo. “Gesù non solo è venuto ad abitare tra il 
popolo ma si è fatto uno del popolo, uno di noi!”  (Papa 
Francesco). La luce vera dell’amore di Dio ha illuminato le 
tenebre della notte. A chi accoglie la luce, Dio dona il potere di 
diventare figlio di Dio, scrive Giovanni. Accogliamo in noi questa 
Luce, questo Amore, questo dono gratuito, facciamolo nostro 
per poterlo donare a tutti coloro che incontriamo nel nostro 
vivere quotidiano. Lasciamoci guidare, come i Magi, dalla Parola 
di Dio, seguiamola nella nostra vita, camminando con la Chiesa, 
il  Corpo di Cristo. La nostra strada sarà sempre illuminata da 
una luce che nessun altro potrà darci. E potremo anche noi 
diventare stelle per gl i altri, riflesso di quella luce che Cristo ha 
fatto risplendere su di noi donandoci il suo Santo Spirito. I  
cristiani devono essere portatori di luce, per fare questo è 
necessario aprirsi al mondo per avere una Chiesa in uscita, 
fisicamente e spiritualmente pronta ad aiutare coloro che 
versano in situazioni di difficoltà. Come Gesù è stato offerto in 
dono per riscattare i nostri peccati anche noi siamo chiamati a 
mettere la nostra vita nelle mani di Dio per testimoniare la Sua 
venuta nel mondo.       Flavia  
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LA CULTURA DELLA CURA COME PERCORSO DI PACE 
(un estratto dal messaggio per la 54° giornata mondiale della pace) 

 
La Sacra Scrittura presenta Dio, oltre che come Creatore, come Colui 
che si prende cura delle sue creature […].  
La cura del creato è alla base dell’istituzione dello Shabbat che, oltre 
a regolare il culto divino, mirava a ristabilire l’ordine sociale e 
l’attenzione per i poveri (Gen 1,1-3; Lv 25,4). La celebrazione del 
Giubileo, nella ricorrenza del settimo anno sabbatico, consentiva una 
tregua alla terra, agli schiavi e agli indebitati. In questo anno di 
grazia, ci si prendeva cura dei più fragili, offrendo loro una nuova 
prospettiva di vita, così che non vi fosse alcun bisognoso nel popolo 
(cfr. Dt 15,4) […]. Degna di nota è anche la tradizione profetica, 
dove il vertice della comprensione biblica della giustizia si manifesta 
nel modo in cui una comunità tratta i più deboli al proprio interno.  
La vita e il ministero di Gesù incarnano l’apice della rivelazione 
dell’amore del Padre per l’umanità (Gv 3,16). Nella sinagoga di 
Nazaret, Gesù si è manifestato come Colui che il Signore ha 
consacrato e «mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a 
proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a 
rimettere in libertà gli oppressi» (Lc 4,18) […]. Nella sua 
compassione, Cristo si avvicina ai malati nel corpo e nello spirito e li 
guarisce; perdona i peccatori e dona loro una vita nuova. Gesù è il 
Buon Pastore che si prende cura delle pecore (cfr. Gv 10,11-18; Ez 
34,1-31); è il Buon Samaritano che si china sull’uomo ferito, medica 
le sue piaghe e si prende cura di lui (cfr. Lc 10,30-37). Al culmine 
della sua missione, Gesù suggella la sua cura per noi offrendosi sulla 
croce e liberandoci così dalla schiavitù del peccato e della morte. 
Così, con il dono della sua vita e il suo sacrificio, Egli ci ha aperto la 
via dell’amore e dice a ciascuno: “Seguimi. Anche tu fa’ così” 
(cfr. Lc 10,37). 
In questo tempo […] il timone della dignità della persona umana e la 
“bussola” dei principi sociali fondamentali ci possono permettere di 
navigare con una rotta sicura e comune. Come cristiani, teniamo lo 
sguardo rivolto alla Vergine Maria, Stella del mare e Madre della 
speranza.

CALENDARIO LITURGICO                                       gennaio 2021 
 

Do 3 II dopo Natale    Sir. 24,1-4.12-16; Ef. 1,3-6.15-18; Gv. 1,1-18            proprio 
Do 10 Battesimo di Gesù    Is. 55,1-11; 1 Gv. 5,1-9; Mc. 1,7-11               1 salterio 

 
 Continua in chiesa la liturgia delle ore (lodi alle 8.00 e vespri 

alle 19.00). La recita comunitaria del rosario (giovedì alle 17.00) 
riprende dopo l’Epifania (il 7 gennaio, primo giovedì del mese, 
sarà alle 18.00). 

 L’Ufficio parrocchiale (043823870) è aperto: lunedì (16.00 – 
18.00); martedì (17.00 – 19.00); mercoledì (18.00 – 19.00); 
giovedì (16.00 –18.00); venerdì (17.00 – 18.00).  

 Settimanale diocesano L’Azione: è possibile sottoscrivere e/o 
rinnovare l’abbonamento presso l’ufficio parrocchiale (nei 
giorni/orari di apertura). 

Lunedì   4 18.30 memoria di tutti i defunti 
  
Martedì 5 18.30 memoria di Paro Pietro e Erminia 
  
Mercoledì 6 9.00 memoria di Papa Andrea e Regina 
Epifania memoria di Da Dalt Adriano 

memoria defunti famiglia Michielin 
memoria di Borean Luigia 
sec.int. di Marina (ric. Battesimo) 

   

10.30 
 

 

memoria di Antonio Segantin 
secondo intenzioni famiglia De Nardo 
memoria di Furlan Augusta 
 

Giovedì 7 8.00 memoria di Scaravelli Eleonora 
 secondo intenzioni del diacono Sergio Bravin 

per le vocazioni al sacerdozio e alla vita cons. 
  
Venerdì 8 18.30 coniugi Da Dal Noè e Cesira, figli e generi 

per gli ammalati 
  
Sabato 9 18.30 memoria di tutti i defunti 
  
Domenica 10 9.00 memoria di Rizzetto Edvige e Armellin Cesare 
Battesimo di 
Gesù 

 memoria di Zaia Vittorio 
memoria di Mazzer Marilena 

    

  10.30 memoria di Coan Irene 


